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lntervista

occorrerebbe anche guardare il
welfare da un altro punto di vista>.

Quale?
<Abbiamo una città che invecchia,
con tanti anziani sempremeno
giovani. Torino ha semPre cercato
di costruire un welfare che
pe[nettesse a futti di Poter essere
protetti. Ora ci si limita a dare un
aiuto pertenere gli anziani a casa e

non nelle struttue sanitarie.
Dovremmo invece creare servizi di
assistenza nuovi, che generino
lavoro coinvolgendo i $ovani e le
donne>.

Tutti considerano Universita
e Politecnico due elementi
cruclali per ll futuro di Torino.
Lo crede anche lei?
<Sono indubbiamente due
eccellenze, ma i dati ci dicono che
nonostante futto la nostra è una
delle cittàmetropolitane con'
meno laureati, Occorre trovare un
modo affinché chi studia qui non
scappi subito dopo il titolo. Un
discorso simile vale pure per i
brevetti: ne vengono re$strati
molti, ma poi a utilizzarli sono
aziende non torinesi. Più in

generale, bisogna sostenere di Più
la formazione, dalla scuola
dell'infanzia fino alle superiori,
perchéè solo così che sifaunvero
ínvestimento sui giovani".

Ormai da anni si parla di una
Torino divisa tra un centro
ben€stante e una periferia che
soffre. È una lettura che
condivide?

"La 
distaruatra il centro e la

periferia non riguarda solo le
maggiori opportunità, ma è anche
un problema fisico: serve un
sistema di trasporto Pubblico
effi cace se vogliamo colmare
questo distacco".

Sempre più spesso la giunta 5
Stelle di Torino viene accusata
di non avere sufficiente
capacità di visione' Che ne
pensa?
<Questa amministrazione si è fatta
schiacciare dai problemi di
bilancio, che aveva già la giunta
precedente e che awebbe avuto
chiunque avessevinto le elezioni.
Esiste però un modo di guardare ai
problemi aprendosi agli altri
interlocutori: attraverso il
confronto con sindacati e

imprenditori si possono mettere
insieme nuove idee e vedere se le
risorse limitate possono essere
usate meglio di così. Così come la
sindaca Appendino dowebbe fare
più attenzione alla dimensione
metropolitana: oggi i-l suo
impegno è tutto ripiegato su
Torino, mentre pensare un Po' Piùt
in grande potrebbe aiutare a
trovare nuove vie di sviluPPo".

ll Comune coinvolge
abbastanza i sindacati?
<Solo su nostra pressante richiesta
o su vicende particolari. Quando
abbiamo chiesto di parlare del
piano di attrazione di investimenti
Open4Business o delle prospettive
di sviluppo della città non siamo
stati ascoltati:Eppure ascoltare è

un'azione essenziale Per chi
govema, mentre soprattutto
all'inizio nella giunta hanno
prelalso autoreferenzialità e forse
anche un po'di anoganza- DoPo
aver ascoltatotutti, la politica deve
fare delle scelteo.

Non sta succedendo?
<Mi sembra che la giunta sia
frastomata tra la diffficoltà di
amministrare la città - perché non
ci sipuòimprowisare -, una scarsa
disponibilità al con-ftonto ma
anche poca capacità di prendere
decisionin.
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<Il futuro di Torino Passa
attraverso il lavoroo, dice Enrica
Valfrè, segretariadella Cgil di
Torino. Poi però aggiunge un
aggetLivo: "Det'essere 

lavoro
buonou. Finoraè stato merce
rara, nonostante il Periodo di
relativa ripresa economica: "La
nuova occupazione che si è

creata in questi anni doPo la
perdita di posti nella manifattura
- sostiene la leader della Camera
del lavoro cittadina' riguarda
professioni nelturismo e nella
cultura che però sono retribuite
meno e sono pitr Precarie
rispetto a quelle di Prima".

Cosa pensano i lavoratori
dello stato di salute della città?
.,Vedono una sítuazione diffi cil'e,
perchéTorino non è ancorauscita
dall'emergenza occuPazionale,
come dimostrano le tante
situazioni di difficoltà che ancora
ci sono, La disoccuPazione

$olanile è sopra il 4O%o, il lavoro
povero aumenta e c'è una
generazione di Persone che
rischiano di uscire dal mercato
senza però poter andare in
pensione".

Cosa serve per rilanciare
Torino?
<Spesso si pensaa grandi progetti'
molto visibù. È ciò che è accaduto
in questi anni, nei quali però non ci
si è accorti che mentre si Puntava
sulle gnndi iniziative, una Parte
della città stava arrancando.
Questo nonwol dte chenonsi
debba investire in innovazione e

concentrarsi sui Punti di forza
dellacittàr. Però nel farlo occorre
anche tener conto di che tiPo di
lavoro viene prodotto>.

Gluindi su cosa occorre
puntare?
<Su industria 4.0, turismo, cultura
irurovazione sociale' Poi Però
dobbiamo semPre domandarci
che tipo di posti di lavoro nascono:
tirocini sottopagati o impieghi da
ingegnere? Conbatti stabili o a

chiamata? Io vorrei una città che
pensa a innovare, ma anche a

costruire un lavoro di qualitào'
Comesifa?

*Ad eserípio, qudhdo siutilizza
denaro pubblico Per favorire
investimenti occorre fare un patto
con chi è interessato ainsediarsi
.qui in modo che le risorse vengano
ridistribuite alle persone che in
quelle aziende lavorano. E Poi

Enrica Valfre
" L'innov azione è necessarla
pero bisogna stare attenti
crea lavoro troppo povero"

55
I due atenei sono
eccellenze, ma
occorre trovare un
modo affinche
chisi laurea qui non
scappisubito doPo

))

Enrica Valf rè, 49, anni, segretaria
della Cgil diTorinol "C'è la ripresa,
ora serve lavoro buono"
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